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«...in me il tuo ricordo è un fruscio / solo di ve-
locipedi che vanno / quietamente là dove l’altez-
za / del meriggio discende / al più fiammante
vespero / tra cancelli e case / e sospirosi declivi /
di finestre riaperte sull’estate...».

Vittorio Sereni

Dedicato al coraggio e alla forza morale
di Rita ed Adele 

e a chi sa ancora lottarsi con la vita 





Ho scoperto che nell’uso della bicicletta, come in
altri sport, le donne devono sopportare diverse
forme di censura legate non tanto all’azione in
sé che le donne compiono, ma al modo in cui la
compiono.

Maria Ward, 1896

Non abbiamo alcuna simpatia per la virago, la
donna che fa 200 km filati in bicicletta, che vo-
ga sul velocipede come un canottiere di professio-
ne. Questo non è più esercizio salutare adatto
alle potenzialità di struttura della donna. È
acrobatismo femminile: roba che dobbiamo col-
pire severamente!... È bene o male che le nostre
giovani donne, future spose e future madri, fac-
ciano dello sport agonistico?

La Stampa Sportiva, 1910
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Prefazione

La meravigliosa storia di questo libro è dedicata alle
donne, donne e pedali. Il lettore correrà su velocipedi di
ferro e legno, piste in terra battuta, ippodromi e circuiti
improvvisati su viali cittadini, farà il giro del mondo con
Annie Londonderry sfidando i molteplici scherni di “ da-
merini” ciclisti o presunti tali, cavalcherà biciclette da so-
gno dal carter in cristallo e manopole d’avorio, si presen-
terà ai nastri di partenza del giro d’Italia del 1924 al fian-
co di Alfonsina Strada e scriverà articoli romantici con la
penna di Anna Maria Ortese negli anni ’50, salirà sul-
l’ammiraglia della Bianchi insieme alla Dama Bianca,
scalerà le dolomiti con Maria Canins e Jeannie Longo e
vincerà il Giro d’Italia, il Tour de France e il campionato
del mondo come ha fatto Edita Pucinskaite, unica donna
ad aver indossato la maglia gialla di leader del Tour de
France dalla prima all’ultima tappa. Insomma, pedalate
rosa a 360°. Fino ad oggi ci siamo accontentati solo di
cenni, ritagli di giornali ingialliti dal tempo e vecchie fo-
tografie, il tutto dimenticato nel cassetto della memoria.

Mario Cionfoli ha aperto quel cassetto e con lavoro
certosino è riuscito a far rivivere quelle pagine ingiallite,
regalando al lettore una realtà femminile nascosta e a
molti sconosciuta. 

In “Pedalare controvento” l’autore ha il merito, più di
ogni altro scrittore e ciclista, di pedalare con loro, resti-
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tuendo un posto d’onore alle donne che in sella ad una
bicicletta hanno combattuto metro dopo metro per la
conquista di un’emancipazione femminile, per dire a vo-
ce alta “noi ci siamo”, per far capire che il “bicicletto” è
anche donna. Non più donne accompagnate in bicicletta
da un uomo che non sia il padre, marito o fratello. I body
attillati hanno avuto il sopravvento sulle gonne alla cavi-
glia, con elastici al fondo per impedire che il vento la sol-
levi, cappelli di paglia e guanti in pelle scamosciata, non
più donne sotto il falso pseudonimo, molte volte maschi-
le, alla partenza delle gare ciclistiche.

Sfogliare queste pagine, soffermarsi sulle immagini,
serve comunque a cogliere il respiro di un’epoca, passata
e presente. Significa rivivere quei momenti dove l’unico
rumore era lo scorrimento delle ruote nel vento, far ca-
pire agli addetti ai lavori e semplici appassionati che la
storia della bicicletta non è limitata solo a Bottecchia,
Girardengo, Bartali, a Coppi, Merckx, a Pantani e ai
molti colleghi maschi; la strada delle donne era ed è sem-
pre in salita, e loro l’hanno saputa scalare e la scalano con
agilità, intelligenza e grande dignità sportiva.

Sono certo che questa pubblicazione, inedita per il suo
genere, riuscirà ad entrare nel cuore di ognuno di noi per
non uscirne più.

Grazie Mario!
PIERLUIGI FARÈ




